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Giornalino Scolastico 

 

e.mail sm.mercatino@provincia.ps.it 
www.scuolemedie.it/101452 

Opera dell’
Diritto d’Autore L. 363/41 
206/4 esente dalla legge 
della circolar

LA CONCLUSIONE DELL’ANNO SCOLASTICO 
di Lucia Simoncini  II B 
 
Fra circa una settimana finirà la scuola. Noi ragazzi ci 
concederemo un periodo di relax, ma non completamente, 
perché comunque dovremmo svolgere dei compiti per le 
vacanze, così da tenerci in allenamento e non dimenticare tutte 
le cose apprese. Quest’anno lo definirei positivo, noi ragazzi di 
2 B siamo abbastanza compatti, anche se spesso abbiamo 
incontrato problemi, ma unendoci li abbiamo affrontati. 
Momenti belli ed interessanti sono stati; il progetto di cucina 
con la prof di francese, abbiamo creato dei libri con delle ricette 
tipiche di ogni regione francese, poi l’abbiamo pure cucinate, 
 

ingegno tutelata dalla legge sul 
– Testo G. U. 

sulla stampa ai sensi 
e del M.P.I. n. 242 del 2/9/88 

ANNO XIV Numero 1 
Ottobre 2015 

il laboratorio d’arte, abbiamo creato vari oggetti e animali con l’argilla e poi l’abbiamo colorati, invece con la prof di 
tecnologia abbiamo dipinto con delle spugne sugli specchi, sui vasi, sui quadri e l’abbiamo anche decorati. 
Momenti brutti non c’è ne sono stati per fortuna. A me quest’anno mi  è  piaciuto, spero che il prossimo anno mi 
regali ancora tante belle sorprese.  

 

… L'avventura continua! 
 
Il giornalino dell’Istitut

Conca, è nato tredi an
laboratorio di informatic
responsabile, prof. Ma
all’iniziativa del gruppo Albo Scuole, con un giornalino 
scolastico chiamato Scuola News. 

Il progetto ha via via coinvolto docenti ed alunni di 
tutto l’Istituto Comprensivo ed il giornalino è diventato 
Raffaello News, importante strumento di comunicazione, 
collaborazione e continuità fra i vari ordini di scuola; 
Infanzia, Primaria e Secondaria di 1° Grado. 
 

I. C. S. ”R. SANZIO” 
Via Petrella, 14 – 61013 MERCATINO CONCA (PU) 

Dirigente Scolastico Dr.ssa Reana Mazza 

o “R. Sanzio” di Mercatino 
ni fa, quando grazie ad un 
a ben attrezzato, il docente 
gi Francesco, ha aderito 
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Attualità-Riflessioni 
Ambiente-Libri 
Poesie-Tempo libero 

Ormai consolidata, l’esperienza continua a perseguire alcune delle finalità che sono alla base del P. O. F. dell’Istituto: educare 
alla collaborazione, potenziare la comunicazione, la lettura, la creatività. 
Ogni alunno può infatti cimentarsi nel ruolo di giornalista, critico, artista, poeta. 

Il nostro giornalino è dunque ormai una realtà consolidata come immagine dell’Istituto; costituisce ogni anno un motivo di 
stimolo e gratificazione per alunni e docenti coinvolti nelle varie attività e riscuote consensi sempre più numerosi da parte delle 
famiglie e della comunità locale. Diversi, sono anche i riconoscimenti ricevuti nelle varie manifestazioni Nazionali di giornalismo 
scolastico cui ha partecipato. 

Violenza, intolleranza, degrado ambientale, sono le tematiche che ogni giorno i media ci propongono e con le quali, 
purtroppo stiamo imparando a convivere. Ma una cosa è certa: noi giovani studenti non perderemo la fiducia nel futuro e 
continueremo ad essere positivi nei confronti della vita e delle persone. 

A chi ci legge, vorremmo che arrivasse questo messaggio: demotivazione e rinuncia non ci appartengono! 
Buona lettura!  

 

Premiazione alunni RAFFAELLO NEWS 

Teatro Lingua Francese  

Festa della scuola Concerto 

Oggetti mercatino della solidarietà 



IN QUESTO NUMERO 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 
 
 

 
 

Hanno partecipato a questo

Giacomo Franci
Tommaso Mari
Elia Pen
Giulia Rosa Bravi, Sara Fejzula, Giorgia Traversi,
Caterina Marsili, Xafa Sara, Nicole Maglitto, Giuseppe
Faticati, Giulia  
Alessandro Garavalli, Valentina Santini, Alessia Garetti. 
 

 
Grafica e fotografia 

Francesco Magi, Valentina Rossi, Gera
 

Francesco Magi, Giacomo Rossi,

Via Petrella , 14 
 
 
 

 
 

 

 
 
 

  

RAFFAELLO NEWS 

Anno XIV Numero 1 
 

La Redazione 

Direttore responsabile 
Francesco Magi 

 numero: 
redattori e inviati 

 
, Chiara Alessandrini, Marjana Rasic, 

otti, Mariapia Angoli, Margherita Gatti, 
serini, Greta Lucia Petrulli, Valentina Rossi, 

 
 

 Santini, Lucia Simoncini, Gloria Traversi,

rdo Bernardi 

Segreteria di redazione 
Tel. 0541.979190/972098 

 
Impaginazione e stampa 

 Giorgia Traversi 
 

Stampa 
I.C.S. “R. Sanzio” Mercatino Conca 

 61013 Mercatino Conca – PU 

 
 
 

 

 

 
2 

LA PAGINA DEGLI EVENTI  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
      

 
   

27 

Progetto 
TEATRO AENIGMA 

INCONTRO CON 
I ragazzi del CSER Casinina 

PER COMUNICARE O SCRIVERE: 
Tel. E Fax: 0541.970190 

e-mail: 
fr.magi@libero.it 

sm.mercatino@provincia.ps.it 
www.scuolemedie.it/10145 

Incendio alla Cavaturaccioli 
Spettacolo teatrale della Compagnia Volo Libero 
liberamente ispirato al romanzo “Il piombo e l’orologio” di Michele 
Gianni, nell’ambito del laboratorio “Il coraggio di esprimersi” a cura 
del Teatro Aenigma e della Cooperativa Sociale Labirinto nel 
CSER “Margherita” di Casinina di Auditore 
 
lo spettacolo è liberamente ispirato a “Il piombo e l’orologio” di 
Michele Gianni (Edizioni Nuove Catarsi), romanzo ambientato ai 
giorni nostri nella Provincia di Pesaro e Urbino e dedicato al mistero 
della scomparsa delle ultime copie dell’Horologium, primo libro in 
caratteri arabi, che potrebbe essere stato stampato a Fano nel 1514. 
Il lavoro teatrale, in modo fantasioso, ha preso in esame solo una 
parte del molteplice romanzo, traendo spunto anche da un breve 
racconto –al romanzo collegato- che l’autore ha scritto, su invito di 
Andrea Canevaro, per una giornata di riflessione e lavoro 
sull’impegno professionale dell’Educatore nell’ottobre 2014. 
L’attenzione della Compagnia “Volo Libero” si è concentrata, in 
modo autobiografico, sulla vita quotidiana all’interno della 
“scalcinata” cooperativa sociale “Il Cavaturaccioli”, presieduta dal 
protagonista Marcello, e all’interno della quale lavorano una serie di 
persone, rappresentative di una “straordinaria umanità”. 
Nella rappresentazione, inoltre, si manifesta anche la significativa 
esperienza di integrazione avvenuta, all’interno del progetto, tra gli 
allievi del CSER “Margherita” e gli allievi della Classe III A dell’I. 
C. “R. Sanzio” di Mercatino Conca. I partecipanti, con i loro rispettivi 
educatori e docenti, hanno avuto la possibilità di analizzare e riflettere 
intorno all’opera “Il miracolo dell’Ostia profanata”, dipinto 
commissionato nel XV secolo al pittore Paolo Uccello dalla 
Confraternita del Corpus Domini di Urbino. Il romanzo di Michele 
Gianni, nel quale la storia narrata in sei tavole da Paolo Uccello viene 
definita come “un bel pogrom con massacro finale, narrata con un 
tratto un po’ naif” ha stimolato a riflettere sull’odio e sull’intolleranza 
nei confronti di chi è diverso. 
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Cari amici 
Siamo i ragazzi del Centro Margherita di Casinina. 
Vogliamo presentarvi in nostro Spettacolo teatrale ispirato al romanzo 
“Il piombo e l’orologio” scritto da un nostro x educatore, Michele 
Gianni. 
Vorremmo tanto consigliarvi la lettura di questo romanzo, per poterci 
seguire meglio all’appuntamento teatrale e per offrire e sostenere 
opportunità come questa, che ci danno la possibilità di esprimerci e 
dire anche la nostra. 
Un libro veramente bello, che tratta tematiche sociali, di 
cooperazione, storico, ambientato nella terra vicina. 
Grazie a quanti vorranno ascoltare questo nostro consiglio e 
arrivederci a teatro. 
Vi aspettiamo e contiamo su di voi. 

Ragazzi CSER Margherita Casinina 

“Questo libro è molto bello 
tratta anche il tema di 
mutismo elettivo”. “Appena lo apri, 

uno è attratto da questo 
libro, si diventa incuriositi 
da cosa ci si può trovare”. 

“A me piace fare lo spettacolo, 
si sta tutti insieme, 
siamo un gruppo e aiutiamo 
quelli che hanno più difficoltà”. 



TEMPO LIBERO ALLENIAMO  LA MENTE 
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…………………… SI RIOMINCIA…  ……………………… 
di Rosa Giulia Bravi III B 
 

nche quest’anno è iniziato! 
E perché non iniziarlo con una canzone? Gli insegnanti, come tutti gli anni 
hanno organizzato delle attività per accogliere i ragazzi che inizieranno una 

nuova avventura nelle scuole secondarie di 1^ grado, e quest’anno abbiamo iniziato 
proprio con una canzone, infatti i professori di musica hanno scelto dei brani italiani 
che avessero dei significati come l’amicizia e l’adolescenza e ce li hanno proposti, 
hanno proiettato i testi e tutti insieme abbiamo cantato. 
Nelle ore seguenti, noi alunni della classe 3^B, con i nuovi ragazzi di 1^B abbiamo 
lavorato in gruppi su una canzone a scelta tra quelle ascoltate. Nel gruppo in cui ero io 
abbiamo scelto il brano degli 883 “Gli anni” ed abbiamo fatto una poesia ed un disegno che erano ispirati al testo della 
canzone. 
Per concludere voglio dare dei consigli a tutti quei ragazzi che hanno iniziato il loro primo anno di medie, ascoltate bene 
la lezione in classe, così che quando dovrete studiare a casa sarà tutto molto più facile e collaborate come una vera classe 
unita, siate sempre pronti ad aiutare i vostri compagni di classe. 
 

GRAZIE A TUTTI!!! 
di Francesco Magi 
 
Settembre, riaprono le scuole. 
Alunni, genitori e docenti ritornano sui 
banchi per “crescere” insieme in un 
percorso che li vede coinvolti per l’intero 
anno scolastico. 
Ben trovati ai docenti che sono tornati tra 
di noi garantendo quindi una continuità 
didattica. 
Ben arrivati ai nuovi colleghi che per la 
prima volta entrano nella nostra scuola. 
Sicuramente si costituirà un “valido 
team” che collaborerà e porterà sempre 
nuovi risultati. 
Nella scuola Secondaria di 1° Grado “R. 
Sanzio”, l’inizio dell’anno scolastico è 
stato coronato dall’arrivo di buone 
notizie che ci hanno visti protagonisti a 
livello nazionale: 
1° PREMIO Concorso Nazionale “Un 
fiore per voi” a Cesenatico. 
1° PREMIO Concorso Nazionale “Penne 
e Video sconosciuti” a Piancastagnaio. 

GIOCO CRITTOGRAFATO 
A numero uguale corrisponde lettera 
uguale. Non è difficile! 
Ecco un aiutino: 1=R  3=A  4=I  5=S  
9=M  11=C 

PRIMO GIORNO DI SCUOLA! 
di Alessia Garetti II B 
 

 poco meno di un mese è iniziato il nuovo anno scolastico e per tutti 
noi non è facile ricominciare dopo le belle vacanze trascorse nei posti 
di villeggiatura, i tuffi al mare, le passeggiate in bicicletta con le 

amiche ma soprattutto il dolce far niente. 
Noi ragazzi aspettiamo le vacanze con ansia, perché vacanza significa pausa, riposo 
ma ancor di più niente compiti. 
Come ogni anno l’estate è passata in fretta e mi sono ritrovata in seconda media. 
Il primo giorno di scuola è stato bello ritrovare tutti i miei compagni di classe, alcuni dei quali non vedevo da mesi, 
raccontarci delle vacanze appena trascorse, ridere e scherzare con loro. 
E’ stato bello anche ritrovare alcuni degli insegnanti dello scorso anno. 
Adesso si ricomincia quindi bisogna rimboccarsi le maniche ed impegnarsi per ottenere buoni risultati, le vacanze sono 
ormai un bel ricordo che mi incoraggia ad affrontare il nuovo anno scolastico con forza! 

   3 

A

Da

IL TOUR DELLA NOSTRA CITTÀ 
 
Ecco come si svolge il giochino: Partendo dalla 
casa con il cerchio viola bisogna visitare tutte le 
case arrivando alla casa con il cerchio arancione. 
Attenzione: bisogna passare soltanto una volta 
per ogni casa. 

 

1° PREMIO Concorso 
Nazionale Primi in Sicurezza 
a Bergamo. 
PREMIO SPECIALE 
Concorso Nazionale Libero 
Bizzarri-Mediaeducazione a 
San Benedetto del Tronto. 
1° PREMIO alle Giornate 
dell’Identità Culturali a 
Roma Palazzo Europa. 

CHE DIRE? La prima parola che mi 
viene in mente è GRAZIE!...  
Agli alunni che mostrano impegno, 
interesse e partecipazione alle varie 
attività proposte, dimostrando di essere 
una generazione attenta a recepire le 
sollecitazioni che provengono dalla 
scuola. 
Ai genitori che consentono la 
partecipazione dei propri figli alle 
manifestazioni di premiazione e che si 
entusiasmano e capiscono l’impegno 
degli alunni. 
All’Amministrazione Comunale sempre 
vicina alla scuola che pazientemente ci 
accompagna nelle varie uscite 
sostenendo le nostre iniziative. 
A  tutte le persone che hanno capito 
l’importanza didattica di questi progetti 
che annualmente sviluppiamo cercando 
di individuare le tematiche più attuali e 
interessanti. 

 

Rebus (frase: 7,8) 

 

A 

 

 

IL DESIDERIO DI PIERINO 
- Vorrei che nel mondo non ci fossero mai state le 
guerre… 
- Sei pacifista? 
- No, rimandato in storia! 
 
CARABINIERI 
Un carabiniere telefona al s
- Comandante mi hanno rubat
- Hai visto in faccia il lad
- No, questo no!, ma ho pre
 
CASSAFORTE 
Che cosa dice una cassafo
“Oh… che combinazione”. 
 
IINDOVINA 
Cosa dice un gambero a un 
“Così non possiamo anda
 
Cosa dice la colla al nastro adesivo? 
“Non scocciare” 
 

COLMI 
Una lente a contatto? 
Costare un occhio 
 
Il direttore di un grande albergo? 
Essere mandato in pensionato 
 
Un cantante? 
Avere una cravatta che stona 

………………………… 

uo comandante: 
o la macchina! 

ro? 
so il numero di targa. 

rte quando ne incontra un’altra? 

altro gambero? 
re avanti!” 
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SI RITORNA TRA I BANCHI DI SCUOLA 
di Greta Lucia Petrulli III B 
 

’altra estate è finita e le porte di scuola si sono di nuovo spalancate. Come tutti gli anni, nel corso del 
primo giorno si svolge un’attività particolare come accoglienza a tutti gli alunni. Quest’anno è stato 
compito nostro aiutare i nuovi arrivati, ovvero gli alunni di 1° media, a svolgere quest’ attività. Il primo 

giorno di scuola quest’anno si è svolto in modo diverso dagli altri anni, in un modo un po’ particolare. La mattina arrivati 
a scuola la Preside ha chiamato alunno per alunno a raggiungere i propri compagni di classe, dopo di che si è entrati nelle 
classi ad appoggiare gli zaini per poi scendere nella piccola palestrina al piano terra. Ecco, qui si è svolta la nostra 

attività. Il tema? Amicizia, adolescenza, amore, insomma tutto ciò che noi ragazzi in questa 
fascia d’età  incontriamo tutti i giorni. Tutti insieme abbiamo cantato delle canzoni proiettate al 
muro  che appunto parlavano di amicizia, adolescenza, ecc. Finito di cantare i professori ci 
hanno chiesto di riflettere un po’ sulle parole che avevamo cantato o semplicemente letto. 
Durante le ultime tre ore di lezione, noi delle terze insieme a quelli delle prime, a gruppi 
abbiamo scelto una canzone che ci ha colpito particolarmente e abbiamo scritto poesie, 
filastrocche, semplici frasi, pensieri oppure creato disegni che descrivevano al meglio la 
canzone da noi scelta. Nel gruppo in cui c’ero anche io eravamo quattro, Donno Manuel e 
Franci Giacomo di 1B e Rossi Valentina e io (Petrulli Greta Lucia) di 3 B. Insieme abbiamo 

scelto di lavorare sulla canzone “Un amico è così” di Laura Pausini, da questa canzone abbiamo poi creato una poesia e 
un disegno, che secondo me hanno entrambi un significato vero, che per noi ragazzi è qualcosa di importante. È stata 
un’attività bella e indimenticabile, ma soprattutto molto istruttiva anche per gli alunni nuovi, probabilmente ci ha anche 
aiutato a conoscerci meglio dato che eravamo divisi in gruppi con alunni di altre classi. 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

Progetto  ACCOGLIENZA 
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Un 

GLI ANNI 
 
L’amicizia è stare insieme alle persone cui vuoi bene; 
l’amicizia è anche una coppia; 
l’amicizia è il valore che ha la persona che non ti tradisce mai; 
l’amicizia è qualcosa che è presente sempre; 
l’amicizia ti aiuta a superare i momenti difficili; 
l’amicizia è quell’emozione che dona tantissimi sorrisi; 
l’amicizia è qualcosa che non finisce mai; 
l’amicizia è la cosa più bella che c’è! 
 
Giulia Rosa Bravi, Gaia Ceccolini, Giammarco Gatti, Matilde 
Sabattini, Marijana Rasic) 

 
L’AMICIZIA 

 
Una poesia dobbiamo realizzare 
e diverso parole dovremo utilizzare, 
ma abbiamo paura di sbagliare 
e quindi ci dobbiamo impegnare. 
Insieme ce la possiamo fare 
con la forza dell’amicizia non 
dobbiamo mollare. 
 
L’amicizia è uno strumento 
che nono sopporta il tradimento. 
L’amico ti aiuterà 
in tutte le difficoltà 
e condividerà con te sogni, problemi, 
pensieri 
per essere ancora più uniti di ieri. 
 
Sara Xhafa e Ramona Naghi  IIIA 
Andrea Baffoni e Cristian Polchi IA 
 

L’AMICIZIA 
 
L’amicizia è un avventura 
che si intraprende senza paura 
 

L’amicizia è come un sogno   
ne avrai sempre bisogno 

L’amicizia è emozionante 
come il sole abbagliate 
 

L’amicizia è una carezza 
che ti da sicurezza 

L’amicizia è felicità 
e chi lo vive sorriderà 
 
(Giacomo Rossi, Giorgia Traversi, Matteo Ferri, Nicola Ferri) 
 



        SALUTI e RICORDI…  
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                                       LETTERA AI COMPAGNI DI PRIMA MEDIA    classe 3^ B 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

A 2014-‘15 
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PROGETTO ACCOGLIENZ
di Mariarosaria Faticati III B 
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Cari compagni,  
siamo gli alunni della classe III B e vi vogliamo dare il benvenuto in 
questa nuova scuola! 
Siete cresciuti e non siete più alle elementari, ma quest
piacerà! 
Qui bisogna impegnarsi, ma sicuramente vi divertirete m
scuola vi darà la possibilità di fare nuove amicizie, di imparar
cose e di divertirvi insieme. Non fatevi spaventare dai
primo impatto possono sembrare severi, ma sic
accompagneranno con affetto in questo momento importante della 
vostra vita e vi aiuteranno a maturare. 
Anche noi il primo anno eravamo timidi e un po’ preoccupati di 
affrontare questa nuova avventura, ma state tranquilli perché vi 
divertirete tanto e, se per caso vi serviranno dei consigli, noi ci 
saremo sempre! 
Qui a scuola, inoltre, si fanno anche tante attività: progetti, gite 
bellissime, gare sportive, spettacoli natalizi, mercatini di Natale, feste 
di Carnevale e piccole uscite didattiche 

Il Prof. Magi ha anche creato il giornale scolastico, che è 
aperto a tutti e che rappresenta un’occasione per 
socializzare e divertirsi scrivendo notizie scolastiche ma 
anche idee personali! 
Con questo concludiamo la nostra lettera e vi auguriamo di 
trascorrere bene questi tre anni, di divertirvi come noi e di 
fare tante amicizie indimenticabili!!  
Benvenuti!! 

a scuola vi 

olto. Questa 
e tante 

 professori! A 
uramente vi 

Il primo giorno di scuola ci siamo riuniti in 
palestra per ascoltare delle canzoni e poi a gruppi i 
ragazzi delle prime e delle terze hanno scelto una 
canzone e ci hanno lavorato sopra. Il mio gruppo 
era formato, oltre che da me, da altre 4 persone: 
Chiara, Morgana, Samuele di 1^ B e da Farouk di 
3^ B. Noi abbiamo lavorato sulla canzone: ”Gli 
anni” degli 883.  
A differenza degli altri gruppi, oltre ad un disegno, 
abbiamo fatto un commento sulla canzone, dove 
abbiamo espresso la nostra opinione personale 
infatti secondo noi gli adolescenti di oggi, a 
differenza di quelli della canzone, sono troppo 
affezionati ai videogiochi. Come gruppo abbiamo 
lavorato molto bene secondo me, perché siamo stati 
originali e ci siamo divisi i compiti Morgana, 
Farouk e Samuele hanno fatto un bellissimo 
disegno, mentre io e Chiara abbiamo scritto il 
commento sulla canzone. I due sottogruppi hanno 
lavorato separatamente non si sono “rotte le 
gambe” a vicenda. 

GLI ANNI (883) 
Gli anni è una canzone dedicata agli anni 60’, 70’, 80’. 
Racconta com’era la vita di quei tempi. 
In quegli anni gli adolescenti, a differenza di noi non stavano 
sempre in casa a guardare la televisione o a giocare con altri 
apparecchi elettronici, ma inventavano giochi da fare all’aperto 
con molti amici Questo ci fa capire che possiamo trovare  anche 
altri divertimenti al di fuori della tecnologia. Nei giorni nostri 
gli adolescenti spesso e volentieri si sentono soli e invece di 
aprirsi e parlare con amici reali, si  
confrontandosi con “amserata finale… “Il gruppo teatro e cucina”  

chiudono in se stessi
ici” virtuali. 
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INAUGURAZIONE ANNO SCOLASTICO   
di Gerardo Bernardi 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
_________________________________________________________________________________ 
 
GIORNATA DELLA SCUOLA 
di Reana Mazza 

 in qualità di Dirigente 
dell’Istituto Comprensivo di 
Mercatino Conca, al quale sono 
iscritti questi ragazzi frequentanti 

la Scuola Secondaria, Le porgo un saluto personale e il saluto di tutta la 
comunità scolastica, docenti, genitori, alunni … e di quanti , con ruoli 
diversi, operano nella scuola e s’impegnano nell’educazione dei giovani ...  
      Abbiamo pienamente condiviso ed immediatamente accettato la Sua 
proposta di “una giornata per la scuola” che, partendo dalla presa di 
coscienza di “una crescente e diffusa emergenza educativa”, si preoccupa 
di mettere la scuola al centro di una riflessione comune che impegna la 
scuola stessa, le famiglie, le associazioni, i gruppi di volontariato, i movimenti ecclesiali … 
      Troppo spesso in questo momento sentiamo parlare o noi stessi, come educatori, parlia
educativa”, con riferimento alla mancanza di valori, al disimpegno, all’indifferenza, allo scarso sen
personale …. , dobbiamo però anche saper credere nella nostra capacità di educare, toglierci di dosso il pessimismo che 
conduce alla sfiducia e all’inerzia e trovare la forza di un impegno costante che ponga l’educazione dei ragazzi al centro 
di ogni azione! 
      La scuola è la “comunità“ educativa per eccellenza, è luogo di incontro e di crescita e può efficacemente svolgere la 
sua funzione solo se riesce ad instaurare relazioni positive con i diversi soggetti del territorio che operano con i ragazzi : 
attraverso il dialogo, il confronto e la collaborazione potremo vincere la sfida educativa! 
      Ritengo sia fondamentale, anche attraverso un rinnovamento della didattica e dell’azione  della scuola, far 
comprendere ai ragazzi che ognuno di essi è parte non solo della comunità locale, ma di una ben più ampia ed articolata 
realtà nazionale, europea, mondiale  …  , che sono chiamati a vivere in un mondo globalizzato ed interdipendente e ad 
interagire con soggetti, culture ed ambienti molto diversi e la scuola deve sapersi porre come luogo di educazione alla 
mondialità, all’integrazione, alla pace! 
      Affido tuttavia questi ragazzi e le loro famiglie anche alla sua azione pastorale e a quella dei tanti sacerdoti e 
volontari che operano nelle parrocchie! Anche questa parrocchia di Mercatino si rivolge con attenzione ed impegno ai 
giovani e non possiamo che esserne grati al parroco Don Marino Gatti e a quanti collaborano quotidianamente! 
Con stima e benevolenza  
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LIRE et ÉCRIRE en FRANÇAIS  
 

Con questi articoli vogliamo trasportare i lettori nel mondo francese; l’intento è quello di far conoscere, senza annoiare, 
alcuni problemi di vita quotidiana. 
 
CAPITAINE FRACASSE 
di Gloria Traversi II A 
 

endredi 6 Mars nous sommes allés à la salle de gym pour voir un 
spectacle en francais de la compagnie « smile ». L’histoire parle d’un 
jeune homme noble, très  pauvre : « Le Baron de Sigognac ». Un soir, 

une belle fille, une jeune comédienne (Isabelle) frappe à sa porte. Elle 
demande hospitalité pour la nuit. Le Baron tombe amoureux d’Isabelle et il 
décide de partir avec la compagnie pour Paris.  La vie des comédiens 
ambulants, en raison de leurs voyages sur les routes, est dangereuse et, bientôt, 
ils sont attaqués per Agostin, un brigand et par Chiquita, sa jeune aide. 
Sigognac leur sauve la vie. Sigognac se refuse de vivre encore aux crochets de 
la troupe et alors il décide de les aider. Il leur propose de remplacer Matamore su scène sous le nom de Capitaine 
Fracasse. En chemin pour Paris, dans une ville le Duc de Vallombreuse tombe sous le carme d’Isabelle. Il décide de la 
déduire a tout prix. Isabelle n’est pas intéressée. Le Duc insiste et fou de rage, le capitaine provoque en duel et le blesse. 
Le duc décide de se venger en faisant enlever Isabelle.  Au château le Prince observe le collier d’isabelle… il l’avait 
offert à une actrice. L’actrice était la mère d’Isabelle qui est donc sa fille. Isabelle est donc comtesse. Elle et le baron se 
sont marié. L’histoire finit avec le baron qui trouve le trésor de famille. Les acteurs sont étaient  très bon et la comédie  
était intéressant.  Ce spectacle a été vraiment joli, c’est une occasion d’apprendre tout en s’ amusant. Je espère que 
l’année prochaine nous pouvons répéter une telle occasion. 

--------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
VIVE LA  FRANCE 
di Alessandro Garavalli II C  
 

 étè moi et ma famille nous sommes allés en Frances 
avec la voiture. Nous sommes partis le mercredì dans 
l'après midi et nous sommes arrivés à Nice à dix 

heures. Après avoir visité la Promenade des Anglais nous sommes partis pour 
aller à Antibes. Le deuxième jour nous avons visité les plus importants 
monuments des Arles, qui sont: les Cryptoportiques, l'Amphithéâtre, le Cloître Saint-Trophime, les Thermes 
de Constantin. L'hotel que mon père a réservé à Arles était vraiment joli. Il avait la piscine et moi et ma soeur 
nous avons pris beaucoup des bains. Le troixième jour nous sommes partis pour Avignon et nous avons fait 
une halte pour visiter le  Pont du Gard. C'est un aqueduc Romain
Avignon a été une expérience unique, parce que dans cette periode il y a le 
des artistes qui récitent partout, la ville entière est tapissée des  dep
de théâtre. À Avignon nous avons visité le palais des Papes et 
Je me suis amusé beaucoup et je pense que je retournerai en France!!!!   
 
--------------------  ALICE AU PAYS DES MERVEILLES  ----------------
di Sara Fejzule III B  

 
lice est une petit fille très jolie et sympa avec des cheveux blonds et longs et elle
porte un serre-tete noir. Elle a des grands yeux bleus et de long cils. Alice po
une jolie robe bleue, un tablier blanc et des chaussures noires. L'histoi

commence quand la petit Alice voit un lapin dans le bois habillè elegantem
commence à  le suivre pour sa curiositè et tombe dans un trou très p
entre dans un place ètranger habitè par des crèatures bizzarres. Elle commence à 
rencontrer des personnagges bizzares et à vivre des  aventures fantastiques avec les 
diverses crèatures de ce merveilleux pays. Elle a ètè invitè a un partie de croquet par la 
Reine des Coeurs, elle prend le thè avec un chapelier fou, un lièvre et Loir Mars, elle a une 
conversation avec le Chat du Chesire, qui apparait et disparait. Enfine Alice assiste à un 
procès contre le valet des coeurs, mais avant qu' il est terminè, elle se rèveille 
soudainement: ses aventures ont ètè seulement un reve. Je conseille de lire ce livre parce 
que c'est très interessant et plein des avventures fantastiques et bizzarres. Je l'ai adorè 
vraiment. 

 patrimoine mondial de l'Unesco.  
Festival d'Avignon. Il y a beaucoup 

liants, des tracts avec la publicité des piéces 
le pont d'Avignon Saint-Bénezet. 
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Eccellenza, 

V

Cette

A

Eccellenza Reverendissima, un saluto fraterno dalla comunità 
scolastica del Comprensivo di Mercatino Conca. 
Con gioia abbiamo accolto la sua proposta di una GIORNATA 
CON LA SCUOLA ed il “lancio” dell’iniziativa è stato 
eccellente. Lei ci ha spalancato le porte per condividere, 
lavorare insieme, che è una caratteristica principale dell’azione 
educativa, accompagnandoci con passione nei momenti più 
delicati della vita scolastica. È cambiato l’orientamento 
generale, con consapevolezza cresciuta e maggiore attenzione 
alla funzione educativa della scuola. 

SALUTO A SUA ECCELLENZA MONS. ANDREA TURAZZI 

Anche grazie al nostro insegnamento I. R. C. la scuola italiana sta diventando più attenta ai suoi protagonisti, cioè i 
bambini e i ragazzi che la abitano. 
In questa linea di cambiamento, i nomi e le definizioni che si succedono –e che in buona parte dicono e ridicono le 
stesse cose, di volta in volta accentuando sfumature differenti- sono il segno dello sforzo di rinnovamento, del dire 
(sempre) meglio e in modo più comprensibile quell’intuizione fondamentale della scuola contemporanea che ha 
l’incombenza di molteplici relazioni con altri soggetti esterni. 
In quanto comunità educante la scuola coltiva infatti una diffusa convivialità relazionale, famigliare, valorizza le 
diversità, si prende cura di tutti e di ciascuno, promuove le condivisioni dei valori, favorisce il confronto e insegna il 
rispetto. 
Dunque luogo di libertà e, in quanto tale, di educazione alla libertà… e di emergenza educativa. Con benevolenza 



INFO RAFFAELLO CONOSCIAMO L’INGLESE?  Classe II A 
 

 

a ciascuna parola nella lista 
 
Prima scrivi le parole indicate dai disegni sulla lista di sinistra. Poi aggiungi una o due lettere 
di destra: si formeranno delle parole nuove. 
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INFO RAFFAELLO ATTUALITA’   
 

E TU SEI “URCA” O “UFFA”? 
di Giorgia Traversi III A 
 
“Ho sempre diviso i ragazzi in due categorie…” è cominciata così l’Omelia 
della Messa di venerdì 3 ottobre, la Messa che viene celebrata già dagli anni 
precedenti per l’inizio dell’anno scolastico. Questa volta però è stata diversa: 
abbiamo avuto l’onore di accogliere tra noi il nostro Vescovo Andrea Turazzi che 
ha celebrato la Messa e ha catturato l’attenzione di tutti noi con queste semplici 
parole!Sì… già da quelle abbiamo capito che stava parlando di noi, abbiamo 
capito che stava per dire qualcosa che ci riguardava “Incontriamo tutti i giorni 
ragazzi a cui vengono proposte attività, progetti e che rispondono dicendoti “uffa, 
che noia!” che si lamentano per tutto, mentre troviamo ragazzi che vedono il bello 
in tutto ciò che li circonda, che sono soddisfatti quando viene proposto loro 
qualcosa, anche di molto semplice e banale, ragazzi che rispondono “ che bello, sì 
va bene!”. La prima categoria è quella dei ragazzi “uffa” mentre la seconda quella 
degli “urca”. Queste parole sono uscite dalla bocca del vescovo piene di amore  e 
piene d’amore sono entrate nelle mie orecchie e sono finite nel mio cuore! ‘Parole bellissime’ ho pensato ‘molto 
significative’. E mentre il Vescovo parlava, io assaporavo tutte le parole, fino in fondo, come un barattolo di nutella che 
non butti finchè  non è tutto pulito, non sprecavo neanche un singolo pezzo di quelle frasi che mi hanno portato a pensare 
molto su di me e sulla mia classe. Ho provato a classificarmi in una delle due categorie e ho pensato anche alle altre 16 
persone che formano la nostra classe. Il vescovo ha concluso l’omelia con questo auspicio:  “cercate di essere tutti 
ragazzi urca!” 
È stata un’Omelia che, sono sicura,  ha fatto o farà riflettere ognuno di noi, un discorso che ci porterà a migliorare il 
nostro atteggiamento per diventare tutti ragazzi ‘urca’!.                                                                                                                     

------------------------------------------------------------------------------- 
  
LA GIOIA DI  PARTECIPARE ALLA SANTA MESSA. 
di Caterina Marsili III A 

 quest'anno, come tutti gli anni, è stata celebrata la Santa messa come augurio di un buon 
anno scolastico, ma a celebrarla non è stato il nostro parroco, ma un "ospite" molto gradito: 
S.E.R. Mons. Andrea Turazzi vescovo della nostra diocesi. Per la Santa messa sono state 

preparate delle preghiere con il prof. di religione, poi lette dagli alunni e  delle canzoni con il prof. di musica.  Oltre agli 
alunni, ai docenti e alla Preside vi hanno partecipato anche alcuni genitori. Il vescovo ha tenuto una bellissima omelia, 
parlandoci anche di lui quando era ragazzo, rapportandosi a noi giovani di oggi. Terminata la celebrazione, il prof. di 
religione ha chiesto a me e ad altri due alunni di distribuire  dei piccoli segnalibro con l' immagine e la preghiera  di San 
Francesco d' Assisi, come ricordo della giornata. Per festeggiare la partecipazione del Vescovo, noi ragazzi, assieme ai  
docenti, abbiamo organizzato un piccolo rinfresco che é avvenuto nell'atrio della scuola. Io assieme ad altri miei 
compagni, abbiamo colto l' occasione  per avvicinarci al Vescovo dicendole che ci saremo visti presto, in occasione della 
Santa Cresima che si svolgerà il 19 ottobre. E' stata una piacevole giornata di scuola e una grande lezione di vita.          

------------------------------------------------------------------------------- 
LA MESSA CON IL VESCOVO 
di Giulia Santini  II B 

gni anno, viene celebrata la messa per inaugurare l’inizio della 
scuola e quest’anno a celebrarla non è stato il parroco ma il 
vescovo Mons. Andrea Turazzi. Alla santa messa hanno 

partecipato anche alcuni genitori. Alcuni alunni di terza insieme al prof. 
di religione hanno preparato delle preghiere e con il prof. di musica 
delle canzoni. 
Dopo la lettura del vangelo, il vescovo ha fatto la predica dove ha 
raccontato quello che faceva da ragazzo, gli piaceva giocare a calcio, 
stare insieme agli amici ma non gli piaceva studiare, era disinteressato. 
Poi un giorno durante una lezione di matematica mentre veniva spiegato 
il teorema di pitagora ha capito l’importanza della scuola che ti porta a imparare cose nuove e interessanti. Ci ha spiegato 
l’importanza della vita e che dobbiamo viverla con gioia, perché la vita è bella, non bisogna sprecarla anche di fronte alle 
difficoltà bisogna cercare di reagire, pensare che niente non si può superare. Un modo per gridare a tutti la nostra felicità 
può essere la parola “urca”, lui ci ha spiegato che nel suo paese quando sei felice gridi questa parola. 
Terminata la santa messa il vescovo è venuto a visitare la nostra scuola dove era stato preparato un rinfresco. E’ stata una 
mattinata bella e interessante! 
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INFO RAFFAELLO ATTUALITA’ 
“UN PAIO D'ALI” 
di Giorgia Traversi III A 

 
 commedia musicale “un paio d'ali”, rappresentata dagli alunni
liceo Scientifico di Sassocorvaro  al teatro” Batteli” di Macerata 
una delle più famose commedie di Garinei e Giovannini.  

Venne messa in scena per la prima volta nel 1957 con Renato Rascel e Giovanna Ralli, 
poi riproposta nel 1997, dopo la morte di Giovannini, con Sabrina Ferilli  e M
Micheli nel ruolo di protagonisti. Questa commedia, oltre allo scopo di far dive
ragazzi, aveva quello di trasmettere veri insegnamenti di vita, proprio perché i ragazzi
hanno rappresentato scene di vita comune, che anche oggi purtroppo  ac
frequentemente, come lo scambio di ruoli tra professore e alunni (il  professore 
insicuro e poco autorevole,  maltrattato e addirittura ricattato dagli alunni-bul
La commedia é ambientata nella Roma degli anni sessanta. Racconta la storia di un giovane professore, Ren
interpretato dall’alunno  Andrea Raspugli, e di  Giovanna, interpretata dalla bravissima Sofia Lazza
ragazza istintiva, un po’ volgare nel modo di  esprimersi e negli atteggiamenti, ma  tenace e con molte  ambizioni.  
Essendo il periodo della nascita di Cinecittà, il suo sogno è quello di apparire sul grande lenzuolo bianco del cinema, ma 
un’amica, invidiosa delle sue attenzioni, le dice di non avere i requisiti adatti per diventare un’attrice. 
Giovanna vuole riscattarsi e  per fare  questo deve  chiedere aiuto al professor Tuzzi, che è ben disposto ad aiutarla nella 
dizione,  perché segretamente innamorato di lei. Alla storia di  Giovanna, si contrappone quella del padre di lei , 
Annibale, interpretato da Marco Macerani, che possiede un’osteria, dove tutti i pomeriggi si ritrovano i  giovani del 
quartiere per vari motivi, non ultimo per incontrare Giovanna, infatti la protagonista é corteggiata e contesa da tutti. 
Un altro ruolo protagonista è svolto dalla giovane proprietaria della locanda, Augusta, interpretata da Serena Colocci, 
vedova e alquanto  facoltosa che,  proprio per questo motivo, attira l’attenzione di Annibale. La scenografia è stata molto 
curata: si passa dalla cas e e alla piazza, ma la scena predominante è quella dell'osteria. Questa 
co rte delle scene è predom
ragazzi e riadattati alle loro capacità. Negli allestimenti scenografici e nella rappresentazione dei ruoli,  i V 
liceo sono stati aiutati dai loro professori, mentre per i  balletti hanno lavorato da soli, i 
nella versione del '97 con la Ferilli. Hanno lavorato interi pomeriggi, dedicandosi ne; 
nonostante questo sono stati brillanti e spontanei anche nel recitare, si sono immed
investito tutte le loro forze, ma soprattutto il loro cuore e i risultati si sono veramente visti. 
È stata una commedia molto significativa e i protagonisti si sono immedesimati talmente tanto nei p e 
siamo riusciti anche noi ad entrare nella commedia; ci hanno fatto fare un “volo”nel passato e e 
generazioni passano, ma gli atteggiamenti e comportamenti degli uomini  rimangono imm
 
…………………… BOOK CROSSING A MONTE GRIMANO TERME …………………
di Greta Lucia Petrulli III B 
 

’anno, il comune di Monte Grimano Terme è diventato il paese del 
“book crossing,” ovvero dell'iniziativa “Libera i Libri.” Ci
significa che qualsiasi cittadino, residente o non, può prendere 

gratuitamente i libri mesi a disposizione negli appositi punti scambio disseminati in vari 
punti del territorio. Chi prende un libro può leggerlo e passarlo a qualcun altro o 
riportarlo in uno degli altri punti di scambio. Inoltre ciascuno può diventare protagonista 
del “book crossing” portando i propri libri da casa, liberandoli, cioè mettendoli a 
disposizione degli altri. I libri sono registrati sul sito www.bookcrossing.com in modo da 
poter essere seguiti nel loro viaggio. Entrando nel sito ci si registra e s’inserisce il BCID 
(book crossing identity number) che si trova su ogni libro, si può lasciare un commento e 
far sapere chi ce l’ha. Materialmente il progetto consiste in una serie di iniziative 
collaborative volontarie e completamente gratuite , che legano la passione per la lettura e 
per i libri alla passione per la condivisione delle risorse e dei saperi. L’iniziativa prende il 
nome dalle parole “book” e “crossing”, che letteralmente possono voler dire “Incrociare 
un libro” o “far viaggiare un libro”; in senso più stretto il nome sta ad indicare l’intersezione tra le vite di chi legge i libri, 
le quali per l'appunto si toccano, anche solo virtualmente, tramite un volume. Liberare un libro è come l’inizio di 
un’avventura per i proprietari dei libri, per i libri e per i loro nuovi lettori. Tale iniziativa ha origini antiche, infatti la 
prima iniziativa di liberare in mare alcuni testi chiusi in bottiglia viene fatta risalire al filosofo greco Teofrasto. Molte 
altre, comunque, sono state in passato le iniziative di condividere gratuitamente i libri. In ogni caso il nome con cui 
attualmente questo genere d’iniziativa è più conosciuta fa riferimento a un dominio web che venne ufficialmente 
registrato nel 2001. 
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TRA I BANCHI DI SCUOLA  notizie dai Plessi  
 

Auditore: "Il Borgo in festa" 
di Giovagnoli Tommaso Classe 4^ Scuola Primaria di Montecerignone 
 

omenica  2 Novembre la classe 2^ della Scuola Primaria di Montecerignone, si è 
aggiudicata un premio in denaro e la coppa del primo premio nel concorso di 
disegno " Mestieri, cibi e giochi di una volta", indetto dal comitato " Insieme per 

San Giovanni" del comune di Auditore. 
L'evento ha avuto luogo nel corso della festa paesana "Il Borgo in festa". Una giuria 
competente ha assegnato il premio con la seguente motivazione: " I disegni mostrano la 
gioia e il divertimento anche con giochi semplici e realizzati artigianalmente".  
Tutti gli alunni hanno partecipato con entusiasmo alla manifestazione, risultando tra 
l'altro vincitori per la terza volta consecutiva. 

……………………………………………………………………………………………… 
 

UN ALBERO DA' VITA 
di Guido Fabbri Scuola Primaria di Montecerignone 
 

 22 Novembre  a Montecerignone si e' svolta una manifestazione dedicata alla 
piantumazione di nuovi alberi presso il parco comunale "Il Giardino di Simone".  
La giornata e' incominciata al teatro di Santa Caterina, dove il sindaco Carlo Chiarabini ha 

presentato il progetto " Un albero da' vita ". Poi ha parlato Daniele Asprea, presidente del Comitato " Il Giardino di 
Simone".In seguito e' intervenuto Guido Salucci, presidente del Parco interregionale Sasso Simone e Simoncello. 

Il programma si e' così svolto: alle ore 9-30 Luciano Filanti, esperto agronomo, ha parlato 
dell'importanza degli alberi e della natura. 
Alle ore 10-00, i bambini protagonisti: la Scuola di Montecerignone a difesa 
dell'ambiente. Alle ore 10-30, dimostrazione di piantumazione alberi presso il parco"Il 
Giardino di Simone"al termine della quale c'era la possibilità di prenotare un albero con 
inciso il proprio nome e seguirne la crescita. 
Alla fine, verso le ore 11-00, merenda per tutti e saluti finali. 
"Il Giardino di Simone " e' un'area verde nei pressi di Montecerignone realizzata con 
specie arboree tipiche dell'Appennino. 
Il nome del parco ovvero" Bosco dei cerri" si ispira ad uno degli alberi più diffusi nel 
nostro territorio, il cerro, da cui deriva il toponimo Montecerignone. 
Il parco è dedicato a Simone Asprea che lo pensò e lo progettò con competenza passione, 
poco prima di lasciarci, nel 2010. 

 
……………………………………………………………………………………………. 

 
TANTE MANI PER IL CUORE 
 

uest’anno, la nostra scuola dell’Infanzia “Arcobaleno” di Fratte, ha partecipato al 
concorso di Natale “Un regalo che non ha prezzo”, promosso dall’AVIS di 
Sassocorvaro. 

Appena ricevuto l’invito, noi insegnanti ci siamo confrontate con i nostri alunni, ed è 
subito emersa la voglia di partecipare e mettersi in gioco.   
Visto, poi,  che il compito della scuola è anche quello di formare un consapevole “uomo-
cittadino” del futuro, siamo partiti dallo spiegare ai bambini che cos’è l’associazione 
AVIS e soprattutto l’importanza del “saper donare”. 
Il cartellone realizzato è composto dalla lettera “A” fatta a forma di albero di Natale, 
dove, al posto delle palline colorate, sono state inserite delle gocce rosse apribili con 
sotto i visi felici dei bambini. Poi, per completare la parola “AVIS”, i bambini, per 
simboleggiare l’amicizia, la fratellanza e l’amore,  hanno messo tutte le impronte delle 
loro mani per comporre le lettere mancanti. 
Quando abbiamo saputo che la nostra scuola aveva vinto il primo premio, i bambini sono 
stati felicissimi, e, a dire la verità,  anche noi maestre.  
Ringraziamo tutti i promotori di questo concorso, per la bella iniziativa.  Le insegnanti 
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SPORT  
1500 METRI… 
di Gloria Traversi II A 
 

ronti, partenza... via! Dopo un lungo 
finalmente arrivato mercoledì 19 Novem
campestre. Controlliamo nello zaino: il 

tuta ci sono, il foglio per la partecipazione… non c
panico è salito, non sapevo cosa fare. Quando la
ritirare le ma le ho spiegato la situazione 
e si è co più 
di un’ mo tutte lì sulla linea di partenza 
quando u “tomba”: Via!! A quel punto le 
gam
parti del corpo. All’inizio avevamo tutte  
perché l’agitazione era troppa. Poi però una riga rossa e bianca che segnava l’ o giro, ormai era la fine e non mi 
potevo arrendere. Anche se la fatica cominciava a sentirsi o sentir ragione di fermarsi, 
mancava poco e… ecco la professoressa, i a campestre è finita. 
Sembrava che tutto fosse passato in un atti inuti. E’ 
stato bellissimo, proprio come l’anno scorso, solo che quest’anno abbiamo percorso 1500 metri!     
--------------------------------- LO SPORT  ----------------------------------- 

INFO RAFFAELLO VIAGGI  D(‘)ISTRUZIONE  di Federico Canghiari III B 
   

Saluti e grazie ai Proff. Che hanno organizzato e a tutti quelli che ci hanno accompagnato 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 

e faticoso allenamento era 
bre, giorno della 

numero c’è, le scarpe e la 
’è! In quel momento il 

 professoressa è venuta a 
autorizzazioni stavo per svenire, 

chiarito tutto… è stato come togliersi un peso enorme. Ma po
 ora dopo ci fu la vera ansia. Erava

na parola dopo un silenzio di 
be iniziarono a muoversi da sole, come se fossero staccate dalle altre 

decise di iniziare piano ma quasi nessuna di noi rispettò la sua “promessa”
ultim

 le mie gambe non volevan
compagni… il traguardo. Un ultimo sforzo e … l

mo, mentre per quelli che guardavano saranno passati una decina di m
 

di Federico Canghiari III B 

 “... e mi alzo sui pedali” è con questo ritornello,  
Stadio dedicata al grandissim izio questo articolo 

Com  
entalmente, bisogna praticare un po’ di m nto; se poi esso è 

associato ad una sana alim eglio. 
Per praticare uno sport prim bisogna essere pigri, ci si deve 
impegnare al m o, perché è solo dando il massimo che si raggiungono i 

ti. 
do attività sportiva si rafforzano tutti i m

molto nel corso della vita, anche quando si supererà una certa età. 
 

----------------- Uno sport a contatto con la natura: la Mountain Bike----------
di ELIA Penserini II C 
 

 mountain bike è uno sport da non confondere con il ciclismo, in quanto non si percorrono strade 
pi; lo si può praticare da soli o in compagnia di am

contatto con la natura. È un ottimo modo per riuscire a trovare un po’ di libertà dai propri impegni. 
Le bici m ono quelle resistenti, con molti rapporti e 
soprattutto con pneum ti, con i battistrada più scolpiti per 
aum i fangosi e scon
posti più belli da visitare sono le stradine
dure salite, per mettersi costantemente a
proprie prestazioni, e il territorio circostante offre una vasta scelta. È 
fondam
affrontano lunghe uscite. 
Un consiglio è quello di avere s pa per eventuali 
forature e sgonfiamenti della cam i ricam
attrezzi per riparare le più frequenti rotture della bicicletta. 
Come tutti gli altri sport, se fatto in m eno gravi. Il modo 
migliore per prevenirli è quello di indossare protezioni adeguate: casco e gu
obbligatori; per percorsi particolarmente difficili, soprattutto in discesa, è meglio indossare anche gomitiere e 
ginocchiere; fidatevi: ve lo dice chi di cadute ne ha fatte tante! 
 

tratto dalla canzone degli
o ciclista Marco Pantani, in

dedicato allo sport. 
e tutti sappiamo, per vivere a lungo e mantenersi giovani, sia fisicamente

che m ovime
entazione è ancora m

a di tutto non 
assim

risulta
Infatti facen uscoli e questo aiuterà 

----------             

asfaltate, ma carraie, sentieri, cam ici, a stretto 

igliori da mountain bike s
atici larghi, resisten

entare l’aderenza in presenza di terren nessi. Secondo me i 
 sterrate, sia in discesa che affrontando 
lla prova e migliorare pian piano le 

entale un costante allenamento, soprattutto per la resistenza quando si 

empre con sé una piccola pom
era d’aria assieme ad alcuni pezzi d bio ed 

aniera scorretta, può causare infortuni più o m
anti sono da considerarsi 
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INFO RAFFAELLO VIAGGI  D(‘)I   

 
HAI PIU’ DA FARE DEL CAPPELLO DEL DUCA 
di Gloria Traversi II A 
 

 OCCASIONE DEL PROGRAMMA DI STORIA di quest’an o proposto una gita 
didattica ad Urbino, centro del Rinascimento. Urbino è an ande Raffaello Sanzio, uno 
dei più grandi artisti dell’epoca e a cui è dedicata an La mattina del grande giorno 

eravamo tutti molto agitati ed il pulmino non arrivava mai, il tempo non scorreva.  Finalmente, con qualche decina di 
minuti di ritardo, è arrivato e siamo partiti. Il pulmino ha accostato nella piazza del Mercatale, dove la prima opera che ci 
siamo trovati davanti è stata una gigantesca porta ad arco, Porta Valbona. Noi però non l’abbiamo oltrepassata, ma le 
siamo passati accanto, dove ci attendeva una ripida salita. Una salita che ci ha portato nel luogo adatto a scattare foto. 

Qualche “click” e  poi siamo ripartiti. Sono stati davvero tantissimi i 
monumenti e le opere che abbiamo visto e visitato, tante da non poterle 
descrivere tutte . Abbiamo visto ad esempo la statua e la casa di 
Raffaello Sanzio, abbiamo camminato attorno alla fortezza Albornoz, 
visto la chiesa di san Francesco, il duomo ed in fine l’ imponente e 
meraviglioso Palazzo Ducale. E’ stato uno dei più grandi esempi 
architettonici dell’epoca; era diverso da tutti gli atri, le torri infatti erano 
a punta (particolarità mai usata fino ad allora). Questo perché il palazzo 
non serviva più come punto di difesa, ma era un luogo di vita 
quotidiana, “normale”. Uno dei detti che mi è rimasto più impresso è 
stato quello che ho già citato nel titolo: “hai più da fare del cappello del 

duca”, questo perché il duca, quando camminava in città salutava tutti porgendogli il cappello ed interessandosi degli 
affari dell’uomo. Questa è stata una gita diverse dalle altre, belle solo perché abbiamo staccato dalla quotidianità 
scolastica, ma belle per quello che abbiamo visto e visitato. 
 
------------------------------  ALLA CONQUISTA DI MANTOVA  ------ 
di Gloria Traversi II A 
 

etto la sveglia alle 4 o alle 5? E se non arrivo a scuola in tem
Avrò preso tutto l’occorrente? Erano tantissime le domande che 
mi assillavano la sera prima della gita di fine anno scolastico

non avrei mai voluto perdere il pulmino o aver dimenticato qu
casa. Fortunatamente non accadde nulla di tutto questo.  Il vi
pulmino non finiva mai e stare in quel piccolo spazio era davvero 
stressante. Dopo 4 or finalmente arrivammo. A Mantova era una 
perfetta, soleggiata, ma non troppo calda, fresca ma non ventilata.
città rinascimentale era talmente grande che ci sarebbe voluto com
minimo una settimana per visitarla tutta. Per iniziare abbiamo visitato il Palazzo Ducale. È situato nella zona nord-est 
della città. la famiglia Gonzaga ne fece la residenza dal 1328 al 1707, quando l’ultimo duca Ferdinando Carlo fu 
costretto all’esilio. Appena finita la visita al palazzo abbiamo pranzato e poi abbiamo fatto una passeggiata per Mantova 
accompagnati dalle guide. I monumenti che siamo riusciti a visitare in una sola giornata, sono stati: “ la Torre 
dell’orologio, la rotonda di San Lorenzo, il Duom e Erbe..” La memoria della macchina fotografica era 
quasi piena per tutte le foto che ho fatto.  
È stato triste dover lasciare questa città ma giornata come questa, un viaggio nella storia assieme a tutti i 
compagni. Tuttavia oltre che bello, il viaggio però, è stato anche molto faticoso, infatti appena tornata a casa non ho fatto 
le solite storie per addormentarm
 

A PIANCASTAGNAIO 

iancastagnaio è ormai da qualche anno a questa parte meta della nostra redazione. 
Anche quest’anno non ci siamo smentiti, infatti vi ci siamo recati per ritirare ben due premi, quello vinto dal 
nostro  giornalino, che laborioso “sforna” tantissimi articoli uno diverso dall’altro e quello vinto dalla mia classe 

per aver creato un video che parlava dei sentimenti che accompagnano l’uomo nel corso di tutta la sua vita. 
Ci siamo recati in un teatro molto grazioso e accogliente. La premiazione è stata molto interessante e costruttiva, perché 
abbiamo avuto l’occasione di confrontare le nostre idee con i ragazzi delle altre scuole. I video e i giornali premiati erano 
tutti meritevoli e realizzati benissimo. 
Sono molto contenta che il nostro giornale online continui a vincere tantissimi premi, che a mio avviso sono frutto di 
tanto impegno e volontà. 
 

STRUZIONE 

no, i professori, hann
che la città Natale del gr

che la nostra scuola. 

po? 

… 
alcosa a 
aggio in 

giornata 
 Questa 

e 

o, la Piazza dell

dopo una bellissi

i. 

NUOVA CONQUISTA 
di  Rosa Giulia Bravi III B 
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LA PAGINA DELLE POESIE… 

PORTO CANALE 
 
Porto Canale, anche di notte illuminato,  
da pescherecci colorato. 
Un museo ivi s’affaccia 
come avesse grandi braccia. 
Grandi braccia verso il mare 
come se volessero abbracciare. 
Lungo il Porto, casa Moretti 
va a sfiorare i lunghi muretti. 
 
Le “Porte Vinciane” vicino al mare 
nei pressi del faro su vanno a poggiare. 
Il monumento di Garibaldi a Piazza Pisacane 
per il suo importante imbarco non dimenticare. 
La Rocca Medievale con la sua forma 
triangolare 
è davvero da ammirare.  
Dal Porto Canale la sera si vede calare, 
quando la notte le stelle deve portare. 
 
Greta Lucia Petrulli 2^ B 

CESENATICO 
 
Sulla costa adriatica romagnola 
si affaccia un paesino ricco di storia. 
La ragione della sua esistenza 
è il portocanale. 
È una nota località balneare 
che da sempre fa sognare. 
Simbolo della città moderna è il grattacielo 
che fa vedere il panorama con il fiato 
sospeso. 
Cesenatico è un paese molto speciale 
che tanti bei ricordi sa dare! 
 
Rossi Valentina 2^ B

I nonni 
 
Cari nonni, 
a voi questa poesia voglio dedicare 
e un fiore regalare. 
Nonna Angela con i tuoi capricci  
e nonno Pasquale che mi fa fare i vizi. 
Nonna Maria con sua la buon cucina, 
Nonno Peppe con i suoi animali  

ondo 

Fa

LA LIBERTA'  
 

Libertà, 
parola che ognuno nel cuore ha. 

Siamo nati con un sogno 
e ognuno di noi credeva di averlo in pugno, ma no..... 

guerre, guerre e ancora guerre, prigionie e deportazioni 
sono state queste le lezioni 

che abbiamo dovuto sopportare. 
Noi giovani dobbiamo combattere 

perché tutto questo non possa ricominciare. 
Ma con quello che succede oggi dì 

ne siamo vicini così. 
 

Con questa poesia (scritta da mia nonna) vorrei introdurre un 
discorso sulla liberazione e sui partigiani. 
Il 25 aprile 2015 ricorre il 70° anniversario della liberazione 
dell'Italia da parte degli alleati e dei partigiani che nelle varie 
città si opposero ai nazisti e ai fascisti. 
Il partigiano è un combattente armato che non fa parte di un 
esercito regolare, ma di un gruppo che durante i periodi di 
guerra poteva affrontare un esercito vero e proprio. 

mi fa divertir a giocar coi cani. 
Nonna Angela e nonna Maria 
nonno Pasquale e nonno Peppe 
siete i nonni più affettuosi che possa avere 
siete come tanti bei fiori in un prato 
non vi cambierei per nessuno al m
e vi vorrò per sempre bene  
il vostro nipote, 
Giuseppe.                                
 

ticati Giuseppe 1 A

Il termine partigiano letteralmente significa “di parte”; con questa parola in Italia ci si riferisce a numerosi e 
coraggiosi uomini che hanno perso la vita per la loro patria ed è grazie a loro che oggi noi tutti siamo LIBERI. 
Qui nella nostra zona ci furono numerose “partigiane” dato che, come in tutta Italia, gli uomini erano al fronte, 
furono le donne a fare la Resistenza. 

Alessandro Garavalli II C 



 INFO RAFFAELLO ARTE & CULTURA 
 
UN’IMMAGINE RACCONTA… 
classe I A 

      INTERVALLANDO… 
scenari dalla Media Valle del Conca 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
……………… BENEDIZIONE PASQUALE 2015…… ….. di Gerardo Bernardi 
Visita di don Marino  alla Scuola Secondaria di 1° Grado 
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INFO RAFFAELLO  ORIENTAMENTO 
 
E IL MOMENTO è ARRIVATO ANCHE PER NOI   dI  Giorgia Traversi III A 
 

ONO PASSATI DUE INTERI ANNI, sono volati in un attimo, volati via insieme 
a tutti i momenti brutti e a quelli belli, alle serate e ai compleanni insieme agli 
amici e ai ricordi di una classe fantastica. Di professore alle prese con lezioni e 

prediche sul comportamento e sul senso di responsabilità. In questi anni con l’aiuto degli 
insegnanti siamo riusciti a crescere a formare una nostra personalità, un carattere che ci 
aiuterà ad attraversare il mondo delle superiori. Siamo entrati in prima, contenti di una 
nuova scuola, non ci facevamo problemi su niente, pensavamo solo a vivere il momento. 
In un attimo l’anno è finito e la seconda è arrivata. Già il traguardo finale ci sembrava più 
vicino, vedevamo i nostri compagni di terza iniziare l’ultimo anno, spostarsi nelle scuole 
per l’orientamento, combattuti nella difficile scelta della suola, preoccupati vivere gli 
ultimi mesi il meglio possibile, di attraversare il “grande traguardo”. Ancora quella realtà 
ci sembrava lontana, ma il momento del pensarla lontana è durato poco. Non molto tempo 
dopo a muoversi per l’orientamento, a cominciare a pensare alla scelta della scuola, 
all’esame e a vivere al meglio gli ultimi mesi eravamo noi. 
E ora siamo qui al termine del I quadrimestre della nostra amata terza media, siamo qui a ripensare ai momenti passati e 
al futuro, a disperarci per l’esame a passare i pomeriggi sui libri per paura, ma allo stesso tempo stiamo vivendo uno dei 
momenti più belli della nostra vita. Siamo ragazzi, e come è toccato a tutti gli altri che sono venuti prima di noi e 
toccherà a quelli dopo, ora è il nostro memento, quel momento in cui sei un po’ protagonista della scuola, dove fai le gite 
lunghe, dove aiuti i prof per i progetti, dove ti fai vedere grande davanti agli altri, dove per alcuni iniziano e per altri 
continuano i primi amori, dove tutto è magnifico, dove inizi ad avere più responsabilità, ad avere scelte da fare… a 
decidere il tuo futuro. 
Fino ad adesso facevamo piccoli passi, ma ora per noi è giunto il momento di farne uno molto grande: la scelta della 
scuola. In questo momento ci attraversano tanti pensieri nella testa: i genitori, i professori, gli amici da non deludere con 
la nostra scelta, i nostri sogni per un futuro. Noi siamo, i protagonisti di tutto, a noi spetta questo, siamo consapevoli che 
è una scelta difficile, ma sono sicura che riusciremo a farla nel migliore dei modi e con maturità. Sono contenta, sono 
contenta di ciò che mi sta capitando attorno, delle mie responsabilità, di come sto vivendo questo periodo e delle scelte 
che ho fatto finora. Finalmente mi inserirò anch' io nel mondo dei “grandi”, ma allo stesso tempo sono dispiaciuta, 
dispiaciuta di lasciare tutto questo,  questa vita che sto facendo, di lasciare la mia scuola, di, i miei professori, i miei 
amici, quegli amici che hanno reso così fantastica la mia vita, hanno reso la mia persona ciò che volevo, insieme a tutte 
le altre persone. 
Così per concludere volevo che questo articolo fosse un ringraziamento ai più grandi che mi aiutano a superare la paura 
dell’esame, ai più piccoli perché ho voluto far capire loro ciò che a loro volta  anche gli altri hanno insegnato a me, 
“quando arriverà il vostro momento, non sprecatelo, non buttatelo via , godetevelo” e ai miei compagni, compagni di 
classe, di banco d'avventure e di vita. Spero di poter passare questi ultimi mesi il meglio possibile, di vivere al meglio 
l’ostacolo a cui stiamo andando incontro e le mie scelte per un futuro perfetto, il futuro che ho sempre sognato … 
Ragazzi, siamo alla fine di un anno che vorremmo non finisse mai!! 
 

UN ESEMPIO D’ABBANDONO SCOLASTICO di Greta Lucia Petrulli III B 
 

 STO CRESCENDO e la mia curiosità nel conoscere l’infanzia dei miei genitori cresce con me. Infatti 
parlando con loro ho capito che le cose sono cambiate nel giro di circa 40 anni. Le storie dei miei genitori le 
trovo entrambe interessanti, in particolare quella di mamma.  Mamma nasce a Melito Porto Salvo, in 

provincia di Reggio Calabria, il 13 febbraio 1972; è la più grande di cinque sorelle e tre fratelli, ma purtroppo in poco 
tempo tre di loro sono venuti tristemente a mancare. Rimangono quindi la nonna, il nonno e cinque figli; la nonna faceva 
lavori stagionali e il nonno in Svizzera per lavoro. Tutti e cinque i fratelli frequentano regolarmente asilo, scuola 
elementari, scuola medie, ma solo le due sorelle più piccole vanno avanti con gli studi. Mamma aveva iniziato a 
frequentare l’Istituto Magistrale “Tommaso Gulli” a Reggio Calabria ma nel dicembre 1986, dopo soli tre mesi di scuola, 
a causa della morte improvvisa di nonna è costretta ad abbandonare gli studi per poter occuparsi della famiglia, badare i 
fratelli ed aiutarli a scuola e con la crescita, dato che la più piccola ha solo 7 anni. La mamma anche se la di tutti i 
fratelli, ha comunque solo 13 anni quindi ancora ragazzina, da sola fa quello che può. Le si affianca una vecchia zia dei 
suoi genitori, che le dà una mano e le insegna tutto ciò che una vera mamma deve sapere per mandare avanti la famiglia. 
Il nonno fa la sua parte, visto che è ancora giovane e quindi continua a lavorare fino la pensione. Nonostante tutto mia 
mamma continua a ripetere: “L’unica cosa che rimpiango è l’avere abbandonato gli studi, ma mi ritengo soddisfatta di 
tutto ciò che ho fatto per crescere i miei fratelli e sorelle di aver mandato avanti la mia famiglia con tutti gli sforzi del 
caso, non sono pentita delle mie scelte.”  Credo che abbia pienamente ragione e sono contenta che tutti gli sforzi fatti 
verranno ripagati in futuro. 
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PERCHÉ IL MALE? 
Perché, Signore, 
permetti agli uomini di compiere il male? 
Perché non fermi la mano degli assassini, dei ladri, dei violenti? 
Perché non blocchi quelli che dichiarano guerra, 
quelli che corrono troppo forte sulla strada, 
quelli che sfruttano i bambini? 
Perché non porti via il cibo a quelli che mangiano troppo? 
Perché non togli i vestiti a quelli che non sanno più dove metterli? 
Perché non cambi la testa a coloro che sbagliano, 
ai genitori che abbandonano i figli, 
agli sposi che smettono di amarsi? 
Perché non sbatti per terra i prepotenti, 
non chiudi la bocca ai chiacchieroni, 
non smascheri i bugiardi? 
Signore, perché? 
Grazie Signore: 
tu mi hai fatto capire il senso di questi perché 
tu hai creato gli uomini e le donne a tua immagine: 
capaci di capire, capaci di scegliere, capaci di decidere, capaci di sbagliare. 
Tu ci hai creati liberi, liberi anche di dirti di no. 
Se non avessimo potuto dirti di no non avremmo neanche potuto dirti di si. 
Saremmo stati come burattini nelle tue meni. 
Ma tu, Signore, non sei un burattinaio. 
Tu sei un padre, sei il Padre. 

PRINCIPI FONDAMENTALI 
della Costituzione Italiana 1948 

 
Art. 9 

 
La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e la 
ricerca scientifica e tecnica. Tutela il paesaggio e il 
patrimonio storico e artistico della Nazione. 
 
 

Montecerignone- La Rocca

Cà Manente- Torre 

Mercatino Conca-Piandicastello

IMPEGNO 
 
troverò tempo per pregare e ascoltare la parola in 
questa settimana? 
Riuscirò, come singolo, come famiglia a seguire 
le indicazioni della comunità che legge la Parola 
e prega insieme nelle tappe quaresimali? 
Permetterò che un raggio di luce bianchissima 
della Parola rifletta sulla mia vita? 



INFO RAFFAELLO ci scrivono…  di Tommaso Mariotti IIC  

 A, B o C? 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 

 
UNA MAMMA CI SCRIVE 
 
UNA STORIA SEMPLICE...  
 

OCHI GIORNI FA sfogliando le pagine di un noto giornale, mi sono soffermata a leg
proprio dal direttore del giornale il sig. Alfonso Signorini. E' un articolo  dove r
particolare che é accaduto proprio al direttore, ora ve lo racconto. Alfonso stava curio

da bambino e un diario segreto ha catturato la sua attenzione, la  copertina era un pò sbiadita 
piccolo lucchetto, il suo interno era ancora messo bene. Tra i tanti segreti scritti c' era un
grafia dalla sua catechista e diceva:" C'era un uomo ricchissimo, talmente ricco che non 
contenere le sue ricchezze. Un giorno si presentò davanti a lui un uomo povero, talmente povero che 
coprire con qualche straccio il suo corpo malato. L' uomo ricco vedendolo, prese un cesto pieno di spazzatu
al fianco del suo  abbondante banchetto e glielo donò. Il povero gli sorrise e se ne andò con il cesto sotto braccio.
Arrivato alla fontana del paese, ripulì per bene il cesto,dopo averlo svuotato,lo lavò con 
riempiendo il cesto di tutti i meravigliosi fiori variopinti che aveva raccolto. Ritornò versa s
regalò. Il nobiluomo si stupì e gli disse: "Ma perché tu mi regali tutti questi fiori 
spazzatura?" E l'uomo povero gli rispose: "Perché ogni persona può dare sol
parole semplici, ma anche vere, profonde, dirette e come dice Alfonso Signori
apprezzare tutta la verità che le sue parole racchiudono". 
                                                                                    Una mamma 

…………………………………………………………………………………………………………… 
 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 

gere un articolo scritto 
acconta un episodio molto 
sando tra i libri che leggeva 
ma ancora vi era appeso un 

a storiella ricopiata in bella 
bastavano interi palazzi per 

malapena riusciva a 
ra che teneva 

 
grande cura andò nei prati, 
era dall'uomo ricco e glielo 

meravigliosi, quando io ti ho dato solo 
o quello che ha nel cuore". Queste sono 

ni: "Sono sicuro, che ognuno di noi sappia 
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 INFO RAFFAELLO I NOSTRI CONCORSI 
 

Premiazione a Chianciano Terme 
GRAZIE ALBOSCUOLE 

UN PREMIO SPECIALE l’OSCAR                                                                                                di Tommaso Mariotti II C 
 

iovedì 23 aprile noi ragazzi del giornalino-web scolastico “Raffaello News”, siamo 
andati insieme al prof. Francesco Magi e al prof. Gerardo Bernardi  a Chianciano 
Terme, in occasione del Meeting Alboscuole 2015, per il premio “Giornalista per 1 

Giorno”.  Una volta arrivati  siamo entrati  al  Palamontepaschi  dove  si è  tenuta una lezione 
di giornalismo, un giornalista ha detto che bisogna sempre scrivere cose interessanti, che 
possano attirare l’attenzione dei lettori e che non siano troppo scontate. Poi ci ha spiegato la 
“regola delle 5 W”  ovvero  when (quando),  why  (perché),  what  (cosa), where (dove) e  who 
(chi),  inoltre  insieme a queste c’è anche how (come), che sono  essenziali per scrivere un 
articolo di giornale. 
Finita  la  lezione,  è arrivato un comico il quale ha  tenuto  uno  spettacolo divertente ed 
interessante; in più  ci ha anche dato il consiglio di imparare a fare quello che ci piace 
maggiormente e di farlo quando è il momento, cioè come dice un noto proverbio “impara l’arte 
e mettila da parte”, così come ha fatto lui. Nel  pomeriggio è  intervenuto il Presidente di  
Alboscuole presentandoci i presidi  di  alcune  delle  tante  scuole  che  erano  presenti e  sono 
state consegnate le targhette ad ognuna di queste. A ritirarle sono andati un professore e un 
alunno che ha parlato del proprio giornalino.  La giornata si è conclusa con la consegna degli 
oscar ad alcuni istituti tra cui anche il nostro di Mercatino Conca. 
E’ stata  un’esperienza  bellissima,  il  prossimo  anno  spero  di  tornare e soprattutto mi auguro che il nostro  giornalino 
venga premiato un’altra volta. 
 

………… JESI, UN PREMIO AI MESTIERI DIMENTICATI! …………       di Alessandro Garavalli II C 
 mestieri dimenticati s'intendono quei mestieri che al giorno d'oggi sono quasi scomparsi, sono quelli che 
svolgevano i nostri nonni come il cordaio, il birocciaio, la filatrice.  
Questa è stata la tematica scelta dal prof. Magi Francesco da inserire nel calendario che abbiamo creato al 

computer durante le ore di informatica. Con questo lavoro abbiamo vinto il trofeo “Miglior articolo sugli antichi 
mestieri”, infatti nel calendario erano presenti articoli e disegni riguardanti questo argomento. Il premio consisteva in una 
statua placcata in oro e in alcuni libri offerti dal Resto del Carlino di Bologna e dalla Regione Marche. Il riconoscimento 
è stato assegnato alla classe 2° C ed a ritirarlo sono stati il prof. Magi Francesco e gli alunni che lo hanno accompagnato 
alla cerimonia che si è svolta sabato 16 maggio 2015 nella zona industriale di Jesi.  Il premio è stato meritato, questo 
perché la classe si è impegnata molto ed il lavoro era di qualità, i disegni e le informazioni sui vari mestieri erano molto 
precisi e dettagliati e il lessico era particolarmente curato. A me piacciono le premiazioni e grazie al “Raffaello News” in 
questi due anni di scuola media ne ho potute vivere diverse in prima persona. Ogni volta l'attesa e la speranza di sentir 
chiamare sul podio la mia scuola mi fanno salire l'adrenalina a mille perché, ammettiamolo, partecipare è bello, ma 
vincere non è male. In conclusione è stata una bellissima esperienza vissuta con i miei amici. 
 

………….UN’ENORME UNIVERSITÀ……   di Gloria Traversi II A 
 
16/ 05/ 2015. Giochi matematici. Finali internazionali. Bocconi. Milano. 
Agitazione. Ansia. Bellissimo.  Sono proprio queste le parole che 
caratterizzano il viaggio scolastico in occasione delle finali internazionali 
dei giochi matematici.  La mattina la sveglia è suonata davvero prestissimo 
che era impossibile riuscire a restare svegli ed in piedi. Durante e il viaggio 
tra una chiacchiera e l’altra l’argomento giochi matematici non è mai 
mancato nella bocca di nessuno… in fondo eravamo lì per quello. Appena 
arrivati abbiamo visitato la sede che ci avrebbe ospitato nelle nostre prove: 
“LA BOCCONI”, una delle più prestigiose università d’Italia. Era davvero 
enorme che, finite le prove, per tornare a cercare il “gruppo di Sassocorvaro” e la preside Mazza, mi sono anche persa. 
Adesso parliamo delle prove…  dentro di me, in quell’aula con più di 40 ragazzi, sentivo  ansia, agitazione me anche una 
sensazione bellissima: la gioia di essere arrivata fino a lì. In totale solamente della mia categoria eravamo più di 1700 e 
solo un’enorme università come la Bocconi poteva ospitarci Alla conclusione ci è stata data una maglietta, per ogni aula 
un colore diverso e non ho esitato a sfoggiarla subito a scuola il lunedì seguente. Questa passata a Milano è stata 
un’esperienza unica che spero si possa ripetere anche il prossimo anno; certamente per poter raggiungere questo 
obbiettivo dovrò allenarmi duramente provando e riprovando i quesiti matematici proposti come allenamento per i giochi 
matematici 2016.  
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Abbiamo trascorso tutta l'estate nell'attesa di sapere 
quali sarebbero state le fatidiche tre classi seconde e 
non nascondo che anche noi genitori eravamo 
abbastanza in ansia per questa cosa, non tanto quanto i 
nostri figli ma......... peggio!!!!!! 
Ogni volta che si incontrava qualche genitore di 
seconda l'argomento di conversazione era assicurato “le 
tre sezioni”. 
E poi è arrivato il giorno tanto temuto, quel tremendo 
venerdì 12 settembre alle ore 18,00 tutti convocati a 
scuola per sapere finalmente quale sarebbe stato il 
destino di questi 53 ragazzi. 
Il professor Magi ha letto talmente tanto in fretta 
l'elenco che la prima volta siamo rimasti più che altro 
tutti “basiti” avendo solo capito dove fosse nostro 
figlio, in quale sezione, ma con i nomi di pochi 
compagni sicuri, ma poi la seconda lettura ha spazzato 
via le nubi e tutto si è fatto chiaro. C'è chi è stato felice, 
chi un po' meno e chi non lo è stato per niente, ma 
questo purtroppo penso che sia cosi per tutte le cose!!! 

Adesso posso solo sperare che a tutti i ragazzi di seconda le 
cose vadano a meraviglia, ch
classi con i compagni ritro i, ma 
soprattutto con questa “mare
che sono arrivati quest'anno! 
Comunque da questa esperienza ho im  
realtà gli scontenti siamo solo noi adulti, vediam mi ed 
ombre dove non ce ne sono e facciamo tutto  
quello che è! I ragazzi si adattano a tutto, compagni, 
professori e sezioni A, B o C che siano e se c'  
studiare si superano tutti gli ostacoli!!!!   

Una mamma 

e si ambientino bene nelle loro 
vati e con quelli nuov
a” di insegnanti “sconosciuti” 

parato una cosa: in
o fantas
più grande di

è la voglia di

 

r

Cordialmente 
Maria Laura Fraternali 
Un ringraziamento vivissimo ai giovanissimi alunni della classe IIIB della Scuola 
Media “Raffaello Sanzio” di Mercatino Conca che ci hanno inviato le loro fresche 
e spontanee composizioni.  
«Con Gesù gli uomini non vivono per Dio ma di Dio» scrive uno di loro, a 
testimonianza che allievi anche giovanissimi, se guidati da maestri e compagni di 
cammino, quali il prof Francesco Magi e il prof Gerardo Bernardi,coordinatori del 
lavoro, sono in grado di cogliere ciò che gli adulti non sanno vedere. 



INFO RAFFAELLO I NOSTRI CONCORSI 
 
MEDIAEDUCAZIONE 2014 SUL PODIO LA CLASSE 3^ B DELLA ”SANZIO” DI MERCATINO CONCA 
Grande successo della Scuola Secondaria di 1° Grado “R. Sanzio” di Mercatino Conca, alla Manifestazione Nazionale 
21^ Rassegna del documentario Premio Libero Bizzarri  Sessione Autunnale Concorso MEDIAEDUCAZIONE. 
 

 CONCORSO rivolto alle scuole di ogni ordine e grado, alle università e agenzie di formazione, si propone di 
realizzare un percorso di costruzione comune di sap
capire e far comprendere quali intenti, quali scelte, quali

esigenze e quali opportunità muovono all’uso delle tecniche 
audiovisive nella pratica educativa. 
Per la Sezione Documentario, la classe 3^ B è stata premiata nella 
di SAN Benedetto del Tronto (AP) il 30 ottobre durante la rassegna 
della sessione autunnale. L’opera presentata al concorso dal 
“Montefeltro tra cielo e terra”, fa parte del progetto “riscopriam
territorio”, promuove la salvaguardia e la valorizzazione dell’am
naturale attraverso la conoscenza del patrimonio naturalistico c
circonda. Questa la motivazione: “Per la sensibilità anche visiva con 
cui immagini colorate e commoventi perlustrano ed illustrano un 
territorio sospeso nella sua bellezza tra natura e cultura”. 

………………………………………………………………… 
Premiata la classe 3^ A alle Giornate dell’Identità Culturali all’European Public Space di Roma 
27 novembre 2014 
Progetto Il FILO DI ARIANNA- Arte come Creatività e Innovazione Concorso nazionale ed Europeo 

  
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 

 
………………………

UNA VITTORIA IN TRE  
Di Alessandro Garavalli II C 

 giorno dell'Immacolata Concezione, si è tenuta nel teatro A. Battelli di Macerata Feltria la premiazione per il 
primo concorso “Macerata Feltria Presepi”, organizzato dalla Pro Loco. Erano esposti circa cinquanta presepi, 
divisi in due categorie:  scuole e artisti-artigiani.  Nella categoria artigiani è arrivato primo un signore della 

provincia di Ancona, che per preparare i suoi due presepi aveva impiegato ben due anni, riproducendo due quadri, uno 
del 1423 di Botticelli e l'altro del 1473 di Gentile da Fabriano. Nella categoria scuole ha vinto il primo premio l'Istituto 
Comprensivo Statale “R. Sanzio” di Mercatino Conca che ha partecipato con un presepe costruito dal trio dei ragazzi 
delle seconde: Alessandro Garavalli, Tommaso Mariotti, Giuseppe Faticati. Ha partecipato alla manifestazione anche un 
altro presepe creato dall'alunna Margherita Gatti. Il presepe che ha vinto rappresenta diverse scene di vita quotidiana 
ambientate nel nostro territorio agli inizi del 1900. Sono stati usati materiali poveri come paglia, fieno, sassi, radici, 
legno, acqua, scagliola ecc... L'ambientazione è semplice, ma con un grande significato, dove la Natività è la parte 
centrale del presepe attorno alla quale si sviluppa il paesaggio. L'emozione di salire sul palco seguiti dal prof. Magi 
Francesco è stata immensa, tanto che ci tremavano le gambe come se ci fosse un terremoto. 
 

eri: per 
 

città 

titolo 
o il 

biente 
he ci 

 
 
 
 

………………………………………… 
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INFO RAFFAELLO AMBIENTE 
 

VISITANDO MONTE CERIGNONE 
di Joele Santini III A 
  
Il giardino pensile della Rocca 
Nel giardino pensile della Rocca fioriscono aquilegie e vi danno il benvenuto rosei malvoni. 
 

LL’ORIGINE DI OGNI UNIVERSO c’è un giardino, Eden o Giardino 
delle Esperidi, un luogo magico, simbolo di un’età perfetta 
irrimediabilmente perduta. Nel giardino pensile della Rocca una grande 

aiuola custodisce il linguaggio di mille corolle che ci parlano d’amore, di 
passione e anche di morte. Hortus conclusus per i colti che vi praticano arti 
liberali o recinto cortese per i sussurri di amanti civilizzati. 
Godiamo di questa meraviglia e facciamoci avvolgere dal linguaggio universale 
della bellezza condivisa. 
“Candida è ella, e candida la vesta, ma pur di rose e fior dipinta e d’erba: 
lo inanellato crin dall’aurea testa scende in la fronte umilmente superba” Angelo Poliziano 

…………………………………………………………………. 
 

“Il Giardino di Simone” è un’area verde realizzata con specie arboree tipiche 
dell’Appennino. Il nome originale del parco ovvero “Bosco dei Cerri” si ispira ad 
uno degli alberi più comuni e maestosi del territorio, il Cerro, da cui deriva 
sicuramente il toponimo Monte Cerignone. 
Il parco è dedicato a Simone Asprea (ex assessore comunale), che lo pensò e 
progettò con competenza e passione. 
UN ALBERO DÀ LA VITA Chiunque desideri avere il “Suo Albero”, bambino, 
giovane, adulto, può associarsi al progetto organizzato dall’Amministrazione 
comunale con la collaborazione del Comitato, il quale sarà disponibile a 
raccogliere le adesioni a questa importante ed originale iniziativa. 

L’albero che verrà scelto e piantumato porterà inciso il nome del proprio acquirente che, a sua volta, riceverà 
un attestato di partecipazione conferitogli dal Sindaco e potrà, nel corso del tempo, curare la crescita della 
pianta stessa. 
…………………………………………………………………………… 
 
Tu non sai: ci sono betulle che di notte levano le loro radici, 
e tu non crederesti mai che di notte gli alberi camminano o diventano sogni. 
 
Pensa che in un albero c’è un violino d’amore. 
Pensa che un albero canta e ride. 
Pensa che un albero sta in un crepaccio e poi diventa vita. 
 
Te l’ho già detto: i poeti non si redimono, vanno lasciati  
Volare tra gli alberi come usignoli pronti a morire. 

Alda Merini 
VIVIAMO PERCHÉ RESPIRIAMO 
 
Ogni persona ha bisogno di più di 60 alberi con una chioma di più di 10 metri di diametro per il suo fabbisogno di 
ossigeno. Questo è ciò che ha stimato l’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS 1994). 
Un albero prende dall’Aria: l’assorbe e la trasforma mantenendola pulita e ricca di elementi. 
Nei millenni l’essere umano ha imparato a prendere dall’albero aria, cibo, legno, resina, corteccia, ect. 
Un Albero dà vita, riparo, aiuto, sostenimento, tranquillità al Mondo Animale, nelle diverse specie e razze: ai volatili, ai 
mammiferi, tra i quali l’uomo… Un Albero dà alla terra l’aiuto necessario per mantenere l’equilibrio della massa tra la 
superficie ed il sotto, aiutando a prevenire tutte le diverse emergenze provocate da frane, smottamenti, allagamenti, ect. 

Creativo è chi rispetta la natura 
Creativo è favorire la continuazione dell’ambiente 

Ognuno di noi dovrebbe accrescere la consapevolezza della funzione fondamentale che tutti i tipi di Foreste e 
Boschi svolgono nella protezione delle biodiversità e nell’attenuare gli effetti del cambiamento climatico. Solo 
così si permetterà a tutte le future generazioni di crescere in modo migliore. 
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Il lavoro dal titolo “Orgogliosamente Montefeltro”, è risultato 
vincitore alla manifestazione in oggetto. Il progetto, per gli 
argomenti trattati, rientrava nella Sezione generale prevista dal 
bando; ricerca come excursus sul tema della riscoperta del territorio: 
"RICOSTRUIRE FATTI STORICI...  
SVILUPPARE UN'IDENTITA' CULTURALE RADICATA 
NELLA STORIA DEL PROPRIO POPOLO...  
CONSERVAZIONE E VALORIZZAZIONE DEI BENI 
CULTURALI..." …  
…tali citazioni ci hanno stimolato a porre lo sguardo verso vari 
aspetti della realtà a noi più vicina: il Montefeltro e la Media Valle 
del Conca con i suoi Paesi.  
Recuperare le proprie radici culturali è necessario per capire meglio 
il presente, il passato, ma anche il futuro, soprattutto oggi dove tutto 
cambia e si trasforma rapidamente.  
Il nostro progetto si è servito di interviste, consultazione di testi, 
riviste locali, depliants.  
Passeggiando lungo le vie del paese, i luoghi per noi ritenuti più 
interessanti sono stati fotografati o ritratti.  

Ritenia
attraverso questo progetto
affinchè si possano allargare le conoscenze
verso quelle 
con le quali 
terzo m

mo che conoscere la realtà locale 
 sia il presupposto 

 
realtà e civiltà a noi prossime 
oggi è necessario convivere nel 

illennio. 



INFO RAFFAELLO MUSICA 
 

BENVENUTO PRESIDENTE 
di Lucia Simoncini II B 

 
 

 
 

 
 
 

 
…………………………………………… 

CONCERTO DI NATALE 
di Elia Penserini III C     
  

 per questo Natale gli alunni della scuola 
secondaria di 1° grado di Mercatino Conca 
sono stati i protagonisti del tradizionale 

concerto di Natale che si è tenuto il 20 dicembre presso la Chiesa locale. 
Lo spettacolo è iniziato con la presentazione del Professor Francesco 
Magi. L'esecuzione delle arie e dei canti di Natale è stata perfettamente 
diretta dai docenti di musica che hanno saputo valorizzare la bravura e 
l'impegno degli studenti 
Gli alunni di ogni classe a turno hanno cantato davanti all’altare. La 
rappresentazione, della durata di poco meno di due ore, è stata molto 
coinvolgente e ha visto la partecipazione di alcuni genitori e parenti dei 
ragazzi. 
…………………………… RITMI, SUONI, MOVIMENTI……………………………….. 
classe III A 

 prima volta che ho danzato è stato nell’utero di mia madre”. Così scrisse Isadora Duncan, una delle 
madri della modern dance nella sua autobiografia. Certamente non si distacca dalla realtà, visto che 
recenti studi affermano che il bambino, all’interno dell’utero materno, si muove seguendo il ritmo 

scandito dal battito cardiaco della madre. 
La danza è un qualcosa di istintivo, che scorre nelle vene di ogni essere umano già prima della sua nascita e fino alla sua 

morte. Sono innumerevoli le tipologie di danze, religiose e propiziatorie, 
popolari, classiche, canti di lavoro, musica eseguita per fini curativi, 
musiche suonate in gruppo per divertirsi e divertire chi ascolta, 
improvvisazioni da qualcuno che suona per sé o per qualcun altro e che 
entrano nel paesaggio sonoro collettivo. 
Danza e musica insieme hanno un’importanza vitale all’interno 
dell’esistenza dell’uomo diventando una parte integrante del suo essere. 
Danza e musica come linguaggio, danza come movimento del corpo e 
musica come elemento che le fa da stimolo, danza come leggerezza ed 
elevazione verso Dio o come ritorno alla terra, la danza è tutto ciò, è 
libertà, è espressione dell’energia vitale della mente, dell’anima e del 
corpo. 

Questo ci riconduce al pensiero che danza e musica esprimono l’irresistibile presenza di uno Spirito superiore dentro 
ognuno di noi, che ci fa cantare, suonare e danzare con e per gli altri, oppure per un “Altro”. 
Danza e musica elementi inscindibili di un’arte totale e totalizzante capace di trasportare gli uomini in una dimensione 
superiore, in cui gli aspetti della vita quotidiana si fondono armonicamente con la saggezza, la filosofia e la religione. 
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INFO RAFFAELLO I NOSTRI CONCORSI  
STUDENTI DI MERCATINO CONCA (PU) INVIATI SPECIALI A CESENATICO SULLE TRACCE DI “UN 
FIORE PER VOI”…   
di Gloria Traversi II A 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 

 
COMUNICATO STAMPA 

La Scuola Raffaello Sanzio di Mercatino Conca premiata 
dall’ANMIL e dal mensile “OKAY!” per il  Concorso “Primi i

in occasione di una giornata dedicata alla prevenzione degli infortuni 
 

Pesaro, 24 novembre – Tra i 20 Istituti d’Italia vincitori della XII edizione
dedicato alla prevenzione degli infortuni sul lavoro promosso da ANMIL e da
Scuola secondaria di primo grado “R. Sanzio” di Mercatino Conca (PU), di cui verranno premiati gli alunni delle 
classi 2ªB, 3ªB e 3ªA, mercoledì 26 novembre, alle ore 10.45, nell’aula Video dell’Istituto. 

L’importanza e il significato di questo riconoscimento, ritenuto a livello 
nazionale tra i più autorevoli su queste tematiche, è confermata proprio dal 
numero di adesioni: 4.000 scuole e 1.300.000 di studenti su tutto il 
territorio nazionale. 
La cerimonia di premiazione cui parteciperanno gli alunni, i docenti e 
i dirigenti scolastici, rappresenterà una giornata speciale per tutti gli 
studenti che incontreranno il Presidente dell’ANMIL di Pesaro Fausto 
Luzi, accompagnato da tre associati, per raccontare loro le loro storie 
di infortunio vissute e discutere di cosa accade quando la prevenzione 
fallisce e quali conseguenze ci si ritrova a vivere quando resta 
un’invalidità permanente.  
Oltre al premio consistente in uno scanner portatile, verranno consegnati 

un attestato, gadget, pubblicazioni e prodotti realizzati dall’ANMIL proprio per gratificare collettivamente i vincitori con 
lo stesso spirito positivo e creativo che ha ispirato i loro progetti nella ideazione e realizzazione.  
L’originalità del lavoro vincitore realizzato dagli studenti della Scuola Raffaello Sanzio, il Calendario della Sicurezza, ha 
particolarmente colpito la commissione giudicatrice che contiene utili informazioni e divertenti sollecitazioni a rispettare 
le norme antiinfortunistiche, e come tutti gli altri migliori lavori resterà pubblicato nelle pagine del portale dell’ANMIL. 

n sicurezza” 

 del Concorso “Primi in sicurezza” 
l Mensile per la scuola OKAY!, c’è la 
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“La 

Caro presidente della Repubblica italiana Sergio Mattarella.  
Il mio nome è Lucia Simoncini, ho 12 anni e sono cittadina 
italiana. Le invio questa lettera per ringraziarla di avere 
accettato questo incarico e per augurarle buon lavoro, 
l’aspetta un compito duro che richiederà grande equilibrio, 
coraggio e tanta responsabilità. Le auguro di trovare soluzioni 
per affrontare la crisi economica che persiste in questi anni 
nel nostro paese e dare diritti e speranze agli italiani 
specialmente a quelli che si trovano più in difficoltà, le 
auguro di combattere la criminalità organizzata e le 
ingiustizie che ogni giorno avvengono. Mi auguro che sappia 
rimanere imparziale e metta sempre al primo posto i diritti di 
noi cittadini. Gli italiani sono stanchi di dover pagare sempre 
più tasse, di aver meno servizi pubblici e di dover andare in 
altri paesi per trovare lavoro.   

Altre due ore di scuola e poi si parte. L’ultima ora di sabato 
non stavo più nella pelle, poco più di un’ora e sarebbe iniziata 
la gita a Cesenatico. Per paura di perdermela ho preferito 
mangiare un panino a Mercatino. Comunque non ero l’unica. 
Appena arrivati ci siamo diretti subito al Museo della 
Marineria che era diviso in due parti, quella galleggiante e 
quella a terra. In particolare mi ha colpito il porto canale e la 
piazza che lo divideva dalla spiaggia. Mi ricordo benissimo la 
statua che vi era. Ritraeva una donna con due bambini che 
scrutava l’orizzonte in attesa che tornasse il marito (fatto non 
certo). Durante il nostro “tour” a Cesenatico ci siamo fermati 
a prendere un golosissimo gelato in una gelateria appena 
aperta. Ci voleva proprio, con quel caldo! Nella parte a terra 
invece abbiamo visto tutti gli attrezzi usati dai marinai, tra cui 
la tartana che è la rete più utilizzata, in antichità era trainata 
da due navi, mentre oggi grazie a due pezzi di legno che la 
tengono aperta, è trainata solo da una nave. Mi hanno colpito 
molto anche le imbarcazioni antiche , ognuna delle quali 
aveva un simbolo particolare; la guida ci ha detto che ogni 
famiglia ne aveva uno diverso e che serviva per distinguerle. 
Finito il nostro giro turistico abbiamo cenato e poi ci siamo 
diretti al teatro dove sarebbero avvenute le premiazioni del 
concorso “Un fiore per voi”.  
Noi abbiamo preso i posti in platea perché eravamo la scuola 
più numerosa. Mi ha affascinato sentire tutte le poesie dei 
vincitori, anche perché erano interpretate alla perfezione ed 

erano veramente belle… se lo sono meritate proprio 
di vincere. 
La nostra scuola si è rivelata una scuola di scrittori, 
infatti un ragazzo ed una ragazza sono arrivati tra i 
primi dieci, e tre ragazze hanno vinto le poesie su 
Cesenatico 
E’ stata una gita indimenticabile, e non sto mentendo 
quando dico che sto già iniziando a scrivere la poesia 
per i nonni per paura di non consegnarla in tempo e 
non poter qui
anche il prossim

Sono
politica con le sue co  
lei e la descrivono com  
dunq
bene di tutta l’Italia e ripongo in lei la mia fiducia. 

 solo una ragazzina e non conosco il mondo della 
mplessità, ma ho sentito parlare di

e un uomo semplice e giusto,
ue signor presidente spero che le stia a cuore il 

ndi partecipare a questa magnifica gita 
o anno. 


	             attività, problemi, curiosità dal mondo della scuola
	IN QUESTO NUMERO
	RAFFAELLO NEWS
	La Redazione
	Grafica e fotografia
	Segreteria di redazione
	INFO RAFFAELLO
	INFO RAFFAELLO


	Progetto  ACCOGLIENZA
	INFO RAFFAELLO CONOSCENZE GEOGRAFICHE di Francesco Magi
	INFO RAFFAELLO 
	INFO RAFFAELLO ATTUALITA’ 
	LIRE et ÉCRIRE en FRANÇAIS 
	INFO RAFFAELLO ATTUALITA’  
	INFO RAFFAELLO ATTUALITA’
	SPORT 
	INFO RAFFAELLO VIAGGI  D(‘)ISTRUZIONE  


	NUOVA CONQUISTA A PIANCASTAGNAIO
	 INFO RAFFAELLO ARTE & CULTURA
	INFO RAFFAELLO  ORIENTAMENTO
	INFO RAFFAELLO ci scrivono…  di Tommaso Mariotti IIC 
	 INFO RAFFAELLO I NOSTRI CONCORSI
	INFO RAFFAELLO I NOSTRI CONCORSI
	INFO RAFFAELLO AMBIENTE
	INFO RAFFAELLO MUSICA
	INFO RAFFAELLO I NOSTRI CONCORSI 
	STUDENTI DI MERCATINO CONCA (PU) INVIATI SPECIALI A CESENATICO SULLE TRACCE DI “UN FIORE PER VOI”…  


